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Relazione di stima del canone di locazione degli immobili siti in Gorgoglione (MT)   
Contrada “Le Manche”

RELAZIONE DI STIMA del canone di locazione del complesso ricettivo costituito dai seguenti fabbricati principali ubicati in agro di Gorgoglione (MT),  località “Le Manche”:

n.  6   “bungalow”, 
n.  2   “strutture ricettive” (tipo residence), 
n . 1   “campo da tennis”, 

n. 1    struttura adibita a “Ristorante - sala convegni”, 
n. 1    edificio “soggiorno montano”.  
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PREMESSA
L’incarico in questione è stato affidato dal Comune di Gorgoglione con note prot. n 466 del 10.02.06 (prot. AdT n. 1282 del 14.02.06) e prot. n. 469 del 23.02.06 (prot. AdT n. 1727 del 27.02.06)  sulla scorta della convenzione (prot. AdT n. 9862 del 29.11.2005) stipulata tra  Agenzia del Territorio e Comune di Gorgoglione.
PARTE I   DESCRIZIONE E IDENTIFICAZIONE DEL BENE 
1. NOTIZIE DI CARATTERE GENERALE
Il Comune di Gorgoglione è ubicato a 800 metri di quota nella fascia  collinare - montana della provincia di Matera e conta circa 1.200 abitanti.
L’economia è prevalentemente agricola e silvo-pastorale, anche se ultimamente si sono sviluppate attività artigianali relative alla estrazione di pietra locale.  Il miglioramento delle strade di accesso sta contribuendo a sottrarre il territorio dal tradizionale isolamento tipico delle aree interne.
Nell’ottica di un possibile avviamento turistico e di una valorizzazione delle qualità ambientali del territorio, a partire dagli anni “80, in più fasi, è stato realizzato il complesso ricettivo, oggetto della presente valutazione di canone di affitto.
La misurazione delle superfici si è svolta sulla base del materiale cartografico fornito dal Comune.

2.   DESCRIZIONE IMMOBILI
In data 23.02.06 è stato svolto rituale sopralluogo congiuntamente all’Ente proprietario effettuando anche alcune riprese fotografiche.

Si tratta di un complesso di fabbricati, con caratteristiche turistiche e ricettive, allocati su una area forestale di circa 5 ettari, di proprietà del Comune di Gorgoglione, in località “Le Manche”.  Ubicato a circa 6 km dal paese, è raggiungibile mediante una strada asfaltata di modesta carreggiata.
L’area sulla quale insistono i bungalow, le strutture ricettive, il soggiorno montano, il campo tennis,  è estesa circa 4,5  ettari ed è posta a sinistra della strada provenendo da Gorgoglione (via Madonna del Pergamo). Essa è dotata di cancelli, recinzione, impianti antincendio e reti idriche, fognarie in cattivo stato di manutenzione (foto n ° 1 e 2).

L’area del ristorante sala - convegni è estesa circa 0,5 ettari ed è posta a destra della strada, lato valle. Essa è dotata di cancelli, recinzione, in sufficiente stato di manutenzione. Il funzionamento del piccolo impianto depurativo di servizio è da verificare.
In generale, le condizioni dei fabbricati sono mediocri o pessime, eccettuato il ristorante, in condizioni sufficienti – discrete. 

Dati identificativi
Gli immobili non risultano accatastati ed insistono su porzione delle particelle n. 12 e n. 50 del foglio n. 31 del Comune di Gorgoglione.

Il compendio immobiliare (a suo tempo anche denominato “camping”), è costituito dai seguenti fabbricati principali raggruppabili come segue:
I  GRUPPO       - n. 6 bungalow
                        - n. 2 strutture ricettive (costituite da due piccoli residence)
                        - Campo tennis

II  GRUPPO     - Ristorante sala convegni

III  GRUPPO    - Soggiorno montano
Sono presenti altri fabbricati quali piccolo impianto  di depurazione, locali w.c., ecc., non rilevanti ai fini estimali.
Si procede alla descrizione più dettagliata degli immobili.
2.1.      I  GRUPPO

2.1.1    n. 6 bungalow

Ognuno di essi ha mediamente una superficie utile interna (rilevata dalle planimetrie fornite dal Comune), di circa 28 mq, altezza media di 3,00mt ed è composto dai seguenti ambienti, oltre veranda esterna (foto n ° 3,  4,  5) :
 - n. 2  vani letto per circa 15 mq complessivi
 - n. 1  soggiorno pranzo per circa 9 mq

 - n. 1  w.c. per circa 2,5 mq con servizi igienici e doccia
 - n.1  disimpegno di circa 1,5 mq
La struttura portante è in cemento armato, i tamponamenti ed i muri divisori sono in muratura. Copertura a tetto inclinato. Pareti intonacate e pavimenti in piastrelle di ceramica. Infissi esterni in legno ed in tamburato quelli interni.
A causa delle avverse condizioni (ambiente forestale) e della mancanza di manutenzioni, lo stato delle finiture di infissi, murature, impermeabilizzazioni, è deteriorato e si possono notare infiltrazioni di umidità. Da verificare ed eventualmente revisionare gli impianti elettrico, idrico, fognario.     Superficie complessiva di circa mq 168.
Si ha notizia che nel passato non siano stati utilizzati, se non quale appoggio saltuario nei mesi estivi di gruppi scoutistici.
2.1.2        n. 2 strutture ricettive (costituite da due piccoli residence)
- 1° Residence
Fabbricato costituito da n. 4 monolocali indipendenti, dotati di servizi igienici e doccia e con superficie media di circa 26 mq. Superficie complessiva di circa mq 104 e altezza media  di 3,50 mt (foto n. 6, 7, 8).
La struttura portante è in cemento armato, i tamponamenti ed i muri divisori sono in muratura. Copertura a tetto inclinato. Pareti intonacate e pavimenti in piastrelle di ceramica. Infissi esterni in legno ed in tamburato quelli interni.
-  2° Residence
Fabbricato costituito da 5 locali indipendenti, n. 4 di mediamente di circa 13 mq ciascuno e n. 1 di circa 26 mq, altezza media  di 3,50 metri, ciascuno dotato di servizi.  Superficie complessiva mq 78.
La struttura portante è in cemento armato, i tamponamenti ed i muri divisori sono in muratura. Copertura a tetto inclinato. Pareti intonacate e pavimenti in piastrelle di ceramica. Infissi esterni in legno ed in tamburato quelli interni.
                 Condizioni di manutenzione del 1° e 2° residence 
A causa delle avverse condizioni (ambiente forestale) e della mancanza di manutenzioni, lo stato delle finiture di infissi, murature, impermeabilizzazioni, è deteriorato e si possono notare infiltrazioni di umidità. Visibili anche fessurazioni dovute probabilmente a fenomeni di assestamento (foto n° 8).

Da verificare ed eventualmente revisionare gli impianti elettrico, idrico, fognario. 
Si ha notizia che nel passato non siano stati utilizzati, se non quale appoggio saltuario nei mesi estivi di gruppi scoutistici.

2.1.3.       Campo tennis   
Il campo tennis, realizzato attorno agli anni “80, di dimensioni regolamentari, ha fondo di tipo regolamentare in conglomerato cementizio e superficie di circa 800 mq. 

Esso, situato in prossimità dei Residence e dei bungalow, appare inutilizzato da lunghissimo tempo e sono in mediocri condizioni il fondo di gioco, le parti accessorie e le reti perimetrali (foto n° 9 e 10). Dotato di impianto di illuminazione per l’utilizzo in notturna la cui funzionalità è da verificare. 

Allo stato attuale è utilizzabile quale piazzale e pertanto si può considerare, ai fini estimali, la superficie equivalente di 80 mq (800 mq x 0,10 = 80 mq, DPR 138/98).
La superficie equivalente complessiva degli immobili del gruppo I “bungalow + residence + campo tennis”  è pari a  mq 430.  (Superficie  = 168 mq + 104mq  + 78mq  + 80 mq = 430 mq).
2.2.      II  GRUPPO
Edificio  ristorante – sala convegni
Fabbricato costituito da:

 - piano terra di superficie utile di circa 360 mq adibito ad ingresso, servizi, sala ristorante e cucina (foto n° 11, 12, 13).
- piano seminterrato di superficie utile di circa 190 mq adibito indicativamente a bagni, saletta giochi, cella frigorifero, alloggio custode, depositi.

- aree attrezzate e pavimentate esterne per circa 500 mq, che, ai fini estimali vengono computate applicando il coefficiente moltiplicatore 0,10 (DPR 138/98) con superficie equivalente di 50 mq (500 mq x 0,1 = 50 mq).
La superficie utile (equivalente) da considerare ai fini estimali è pertanto di mq 600 (360 mq + 190 mq + 50 mq = 600 mq).
L’edificio ha struttura portante in cemento armato con tamponamenti e muri divisori in muratura. Pareti interne intonacate e pitturate, pavimenti in piastrelle di ceramica (foto n°14). Pareti esterne intonacate. Infissi in legno.
Lo stato di manutenzione è nel complesso sufficiente, poiché fino a non molto tempo addietro, il ristorante era funzionante. 
Vi sono tuttavia evidenti segni di degrado localizzati su alcuni punti della struttura, in particolare sulle finiture esterne (foto n° 15). 
Segni di assestamento più evidenti sulla parete di un deposito (foto n°16).
Gli impianti elettrico, idrico, fognario sono da verificare.
In riferimento alle attrezzature di cucina, arredi, suppellettili, impianto di climatizzazione ancora presenti presso il ristorante, esse  non sono da considerarsi ai fini estimali in quanto di proprietà del precedente gestore.
2.3.     III  GRUPPO

   “Soggiorno montano”
Si tratta di un edificio assimilabile ad un “piccolo albergo”, posizionato a mezza-costa sul fianco del pendio, con  tre piani fuori terra (foto n°17, 18). Realizzato con struttura portante in cemento armato, tamponamenti in muratura, rivestito parzialmente in pietra (foto n° 19). L’edificio è dotato di impianti elettrico, idrico, fognario, riscaldamento a gasolio, mai utilizzati, deteriorati dal tempo, e pertanto da verificare ed eventualmente revisionare.

La stradina di accesso, in forte pendenza, non è completata, ed in caso di tempo piovoso diviene quasi impraticabile.
Il fabbricato “soggiorno montano” è composto da:
PIANO TERRA di superficie utile di circa 170 mq formato da ingresso, hall, portineria, zona bar, sala pranzo (foto n° 20), cucina, servizi igienici.
Pavimento in ceramica , infissi esterni ed interni in legno.
PRIMO PIANO di superficie utile di circa  260 mq  formato da:

- corridoio;

- n. 10 camere di circa 18 mq, dotate di servizi igienici e doccia (foto n° 21, 22);

- ripostiglio;

- centrale termica.
Pavimento in ceramica , infissi esterni ed interni in legno.
SECONDO PIANO di superficie utile di circa  190 mq  formato da:

- corridoio di distribuzione alle camere;

- n. 8 camere di circa 18 mq con servizi (lavabo, doccia, vaso, ecc)
Il secondo piano è al rustico, incompleto, essendo realizzate solo le murature, la copertura, la predisposizione di alcuni impianti e perciò non viene tenuto in conto (foto n° 25).
La superficie da considerare ai fini estimali è quindi quella del piano terra e del primo piano, complessivamente pari a circa 430 mq (170mq+260 mq=430mq).
Condizioni complessive dell’edificio

Il fabbricato non  è attualmente utilizzabile quale “soggiorno montano”, poiché occorre procedere, in buona sostanza:

- alla riparazione - ripristino delle coperture e delle impermeabilizzazioni in quanto la pioggia si infiltra all’interno (foto n° 21, 23, 24), 

- al ripristino di parte degli intonaci, nonché alle pitturazioni delle pareti, necessarie per la presenza di scrostamenti e muffe (foto n° 20, 21).
- al ripristino - collaudo degli infissi.

- alla verifica con eventuale adeguamento-completamento dell’impianto elettrico, termico ed idrico fognario.
- eventuali altri lavori. 
PARTE II    - PROCESSO DI VALUTAZIONE 
           3.   SCOPO DELLA STIMA 
Il Comune di Gorgoglione ha fatto presente che lo scopo della stima è quello di stabilire, per l’intero complesso immobiliare, un adeguato canone di fitto che possa costituire “base d’asta”, procedura che prospetta il vaglio degli operatori specializzati.
         4. CRITERI  ESTIMATIVI E METODOLOGIA ADOTTATA
La valutazione del canone di locazione del complesso turistico in argomento si presenta difficilmente percorribile qualora si intenda pervenire al risultato mediante un ipotetico bilancio di gestione economica.

Ciò in considerazione sia dello stato di deterioramento delle strutture che per le obiettive incertezze circa la possibilità odierna di determinare quantitativamente il flusso turistico futuro (finora bungalow e residence sono rimasti praticamente inutilizzati, il “soggiorno montano” necessita di lavori ripristino - completamento).
Poiché quindi per un certo numero di anni a venire, nell’insieme, non è prevedibile ottenere “rendite di tipo turistico”, è tuttavia ragionevole far riferimento alle quotazioni locative ordinarie di fabbricati di tipo commerciale-residenziale, approssimando la valutazione, in sostanza, alla situazione odierna.

Pertanto, si adotta il metodo sintetico-comparativo che consente comunque di giungere al probabile valore del canone di un bene immobile raffrontando i canoni di mercato praticati nella zona per beni di caratteristiche compatibili e tenendo conto dei fattori propri (intrinseci) e di quelli esterni.         
Per la valutazione del canone  sono importanti, fra le altre, le seguenti considerazioni:
1) È intenzione dell’ Amministrazione Comunale, “in linea di massima demandare al locatario tutte le opere necessarie all’esercizio dell’attività, ivi comprese le manutenzioni, in quanto le strutture saranno consegnate nello stato in cui si trovano”.  In buona sostanza sono esclusi nella gestione futura interventi dell’Ente proprietario in ordine ai pur necessari lavori di ripristino, completamento, manutenzione e adeguamento funzionale – impiantistico.
2) Gli immobili, con esclusione del “ristorante-sala convegni” (come già riferito nel cap. 2), sono in condizioni generali mediocri o pessime.
3) Nella zona, attualmente, lo sviluppo turistico appare ancora molto modesto e parziali (o inesistenti) sono le notizie economiche di attività confrontabili ed utilizzabili quale riferimento.
          5.   DETERMINAZIONE DEL VALORE UNITARIO DEI CANONI

5.1  FONTI CONSULTATE
I fabbricati  “bungalow – residence”, non esistendo in zona immobili locati con caratteristiche identiche, possono essere assimilati, dal punto di vista estimale, alle residenze abitative, non lontane come tipologia.
Il ristorante ed il “soggiorno montano” (affine ad un piccolo albergo), possono essere assimilati, economicamente, alla tipologia dei locali commerciali.

Si farà riferimento all’andamento economico delle locazioni di beni confrontabili (residenza, commerciale) in Gorgoglione e nei comuni limitrofi, tenendo conto comunque  delle prerogative degli immobili oggetto di stima.
Nel contesto attuale, le aree boschive di pertinenza non si ritengono economicamente rilevanti ai fini locativi, in quanto possono compensarsi i vantaggi di godimento con i costi di manutenzione.
I prezzi praticati nella zona sono stati ricercati ricorrendo a più fonti di informazione:
a) –  Osservatorio del Mercato Immobiliare gestito dalla Agenzia del Territorio

b) – “il Consulente Immobiliare”, pubblicazione gestita dal “Sole 24ore”, e notizie da attinte da operatori del settore.

c) - rilevazioni statistiche di canoni di locazione
Avendone notizia, si confronterà, per controllo, la locazione di un immobile di proprietà del Comune di Gorgoglione già adibito a ristorante.
            5.2   RILEVAZIONE VALORI
a) Osservatorio del Mercato Immobiliare 

L’Osservatorio del Mercato Immobiliare (gestito dall’Agenzia del Territorio), fornisce informazioni relative ad immobili ordinari, utili per quanto innanzi detto, anche per determinare i valori unitari dei canoni di locazione per gli immobili in questione, ovviamente con le opportune considerazioni.
Nel comune di Gorgoglione, secondo l’O.M.I. nella zona periferica:

- le abitazioni di tipo economico in normale stato di conservazione, oscillano da 1,00 a 1,50 € /mq al mese

- le tipologie commerciali come i negozi oscillano da 1,90 a 2,70 €/mq al mese

Per la ubicazione extra-urbana e isolata degli immobili in esame, si assumono i  valori minimi  di 1,00 € /mq al mese per le residenze e 1,90 per il ristorante ed il “soggiorno montano”.
b)  “Il Consulente Immobiliare”, pubblicazione gestito dal “Sole 24ore”, e notizie da attinte da operatori del settore.

Il Consulente Immobiliare non riporta dati di Gorgoglione, ma fornisce informazioni sui vicini comuni di Valsinni, Tursi, Montalbano, Ferrandina, nei quali la quotazione delle locazioni di abitazioni ubicate in periferia, di buona qualità, è di € 18/mq anno pari a € 1,5/mq mese.

Il “consulente immobiliare” non  riporta i dati delle locazioni  di tipo commerciale. Pur tuttavia, generalmente, le quotazione di questa tipologia di immobili sono circa 1/3 superiori a quelle degli immobili residenziali, per cui si può assumere un valore di € 2,00/mq mese (€ 1,5/mq mese x 1,33 = € 2,00/mq mese).
Gli operatori del settore immobiliare hanno confermato le notizie circa una domanda molto scarsa di immobili utilizzabili quali residenza o per fini commerciali, anche a seguito  dello spopolamento del territorio. 
I valori unitari forniti sono in linea con le indicazioni del “consulente immobiliare”.
c) – Rilevazione statistiche di canoni di locazione
Sono state effettuate ricerche statistiche presso l’Agenzia delle Entrate-Ufficio distaccato di Stigliano (il più vicino territorialmente) prendendo in considerazione la zona dei comune di Gorgoglione e dei comuni limitrofi. 
Esaminando il periodo più recente, si rileva che i contratti di locazione registrati sono in numero ridotto e che:

-  i canoni di locazione per residenze (o assimilabili) mediamente oscillano attorno  ad euro 1,3 mq/mese. 

Non sono stati reperiti dati utili relativi  alle attività commerciali o assimilabili a ristorante - albergo.
5.3 DETERMINAZIONE VALORI UNITARI
5.3.1   Valore unitario canone per i bungalow ed i residence
Si considera in prima battuta la media tra i valori delle residenze di cui ai precedenti punti a), b), c)  del paragrafo 5.2: 

vm =(€1/mq mese + € 1,5/mq mese + € 1,30/mq mese)/3= € 1,26/mq mese
Poiché il valore medio ricavato si riferisce ad immobili abitabili per tutto l’anno ed in discrete condizioni, si adotteranno, per rendere omogenei i dati rilevati al caso in questione:

- per l’utilizzo prevalentemente stagionale (mesi estivi) un decremento del 50% (coeff. 0,50),
- per la necessità di adeguamenti tecnico funzionali, la decurtazione del 30% (coeff. 0,70)  
- per la necessità, considerato l’ambiente forestale, di maggiori spese per manutenzioni ordinarie, il decremento del 5% (coeff. 0,95),
Quindi: vb = 1,26 x 0,50 x 0,70 x 0,95 = € 0,42/mq mese  pari a € 5,00/mq anno (€ 0,42/mq mese x 12 mesi = € 5,04/mq anno, in c.t. € 5,00/mq anno)

Pertanto si ritiene adeguato, per  i bungalow ed i residence, il canone unitario annuo:  vb =  € 5,00 / mq.
5.3.2  Valore unitario canone per il “ristorante - sala convegni”
In prima battuta si opera la media tra i valori dei locali commerciali di cui ai precedenti punti a), b),  vm = (€ 1,90/mq mese + € 2,00/mq mese )/2= € 1,95/mq mese.
Considerato poi che il valore medio ricavato si riferisce ad immobili con rendita continuativa ed in situazioni ambientali più agevoli, al fine di rendere omogenei i dati rilevati al caso in questione:
- per l’utilizzo prevalentemente stagionale un decremento del 40% (coeff. 0,60),

- per la esigenza di adeguamenti tecnico funzionali e riparazioni, la decurtazione del 15% (coeff. 0,85)  
- per la necessità, considerato l’ambiente forestale, di maggiori spese per manutenzioni ordinarie, il decremento del 5% (coeff. 0,95),
Quindi il valore unitario del canone è: vr = €1,95/mq mese x 0,60 x 0,85 x 0,95 = € 0,95/mq mese,  pari ad € 11,40/mq anno (€ 0,95/mq mese x 12 mesi =  € 11,40/mq anno)
Pertanto si ritiene adeguato per  il ristorante il canone unitario annuo: 
vr =  € 11,40/mq.  
Per controllo del valore sopra determinato con un dato effettivo disponibile, si tiene presente il contratto di locazione, stipulato in data 11.06.02, rep. n. 8, con il quale il Comune di Gorgoglione concedeva in locazione, per adibirlo a ristorante, un immobile realizzato con struttura prefabbricata del tipo a pagoda al canone annuo di € 5.147,57. Il locatario si obbligava a fare tutti i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria.
La struttura, ubicata alla periferia di Gorgoglione, ha superficie coperta di circa 500 mq e scoperta di 300mq. La superficie equivalente è pertanto di 530 mq (500 + 300 x 0,10= 530 mq; D.P.R. 138/98).  

Il valore unitario a mq annuo che si desume è di  € 9,71/mq (€ 5147/ mq 530 = € 9,71/mq annuo)
La struttura pagoda, rispetto al ristorante in muratura oggetto di stima, è sicuramente di minor qualità e quindi, per ottenere un valore unitario rapportabile al ristorante in esame, è opportuno :
-  incrementarlo del 5% per l’aggiornamento dei prezzi dall’anno 2002 al 2006
- incrementarlo del 20 % per la struttura più funzionale e di maggior attrattiva,

- decrementarlo del 5% per la necessità, considerato l’ambiente forestale, di maggiori spese per le manutenzioni,
Il canone unitario ottenuto,  € 11,62/mq annuo  (9,71 x 1,05 x 1,20 x 0,95 =  € 11,62/mq), è in linea con il valore stimato di   € 11,40/mq anno.
5.3.3  Valore unitario per il soggiorno montano

Per il “soggiorno montano” si ritiene opportuno considerare, come già per il ristorante, i valori unitari dei locali commerciali in quanto più affini. 

In prima battuta si opera la media tra i valori di cui ai precedenti punti a), b):  vm = (€ 1,90/mq mese  + € 2,00/ mq mese )/2= € 1,95/mq mese.
Il valore medio ricavato si riferisce ad immobili con rendita continuativa ed in condizioni normali, per cui, al fine di rendere omogenei i dati rilevati al caso in questione, si apporta:

- per le pessime condizioni e la esigenza di notevoli manutenzioni ordinarie e straordinarie con adeguamenti tecnici e  funzionali, il decremento del 50%,
- per l’utilizzo prevalentemente stagionale (mesi estivi) un decremento del 40%,
quindi: vs = € 1,95/mq mese x 0,50 x 0,60 = € 0,58/mq mese pari a € 7,00/anno (0,58 x 12 = € 6,96/anno, in  c. t.   € 7,00/mq anno).
Pertanto può ritenersi adeguato, per il “soggiorno montano”, il canone annuo unitario:   vs = € 7,00/mq.
6. CONCLUSIONE:  ENTITA’ CANONI DI LOCAZIONE
 6.1  CANONE n. 6 BUNGALOW + n. 2 STRUTTURE RICETTIVE + CAMPO  TENNIS
Considerato

       - la superficie di 430 mq 
       - il canone unitario annuo di € 5,00/mq (determinato al punto 5.3.1)
si ha:   Canone annuo = € 5,00/mq anno  x 430 mq  = € 2.150,00/anno 
Pertanto il più probabile canone annuo del complesso “bungalow + residence + campo tennis” è pari a € 2.150,00 (euro duemilacento cinquanta/00).
6.2   CANONE RISTORANTE – SALA CONVEGNI 
Considerato

                - la superficie di 600 mq
                - il canone annuo di €11,40/mq (determinato al punto 5.3.2) 
si ha:   canone annuo = € 11,40/mq anno x 600 mq = € 6.840,00.

Pertanto il più probabile canone annuo del “ristorante-sala convegni” è pari a € 6.840,00 (euro seimilaottocentoquaranta/00).
6.3     CANONE SOGGIORNO MONTANO

Considerato

                - la superficie di 430 mq
                - il canone annuo unitario di €7,00/mq (determinato al punto 5.3.3) 
si ha:   canone annuo = € 7,00/mq anno x 430 mq = € 3.010,00.

Pertanto il più probabile Canone Annuo del “Soggiorno Montano” è pari a € 3.010,00 (euro tremiladieci/00).
6.4   CANONE COMPLESSIVO

Il canone complessivo è dato dalla somma dei canoni determinati per ciascun gruppo di immobili:
canone annuo  - bungalow + strutture Ricettive + Campo tennis ….€ 2.150,00
canone annuo  - “ristorante – sala convegni”  …….…………..………….… € 6.840,00

canone annuo  - “soggiorno montano”………………………….……….…………€ 3.010,00
                                                            Canone complessivo   € 12.000,00
Pertanto il più probabile canone annuo degli immobili nelle condizioni innanzi descritte, è pari ad € 12.000,00  (in lettera euro dodicimila/00).

              MATERA,  15 marzo 2006

             IL   RESPONSABILE  TECNICO                                   IL  DIRETTORE 

               (Ing.  Giuseppe ARNESE)                            (dott. Giuseppe CARLOMAGNO)

            Potenza,                                   V.to per controllo qualità

                                                          IL REFERENTE REGIONALE

                                                      (ing. Domenico DELLA VALLE)
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